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Legge del 27/12/2006 n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27/12/2006 - supplemento ordinario) 
 
…….omissis……… 
 
56. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e' istituito il sistema integrato delle banche dati in 
materia tributaria e finanziaria finalizzato alla condivisione ed alla gestione coordinata delle informazioni 
dell'intero settore pubblico per l'analisi ed il monitoraggio della pressione fiscale e dell'andamento dei flussi 
finanziari. 
 
57. Ai fini di cui al comma 56, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria che 
esprime il proprio giudizio tassativamente entro quindici giorni, da adottare entro il 31 marzo 2007 ai sensi 
del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, sono individuate le basi di dati di interesse nazionale che compongono il sistema integrato e 
sono definiti le regole tecniche per l'accesso e la consultazione da parte delle pubbliche amministrazioni 
abilitate nonché i servizi di natura amministrativa e tecnica che il Ministero dell'economia e delle finanze 
eroga alle amministrazioni che ne facciano richiesta per la utilizzazione e la valorizzazione del sistema. 
 
58. Alla legge 27 marzo 1976, n. 60, dopo l'articolo 2, e' inserito il seguente: 
"Art. 2-bis. - 1. Ferme restando le attribuzioni di cui all' articolo 2, la Commissione: 
a) effettua indagini e ricerche, tramite consultazioni e audizioni di organismi nazionali e internazionali, per 
valutare l'impatto delle soluzioni tecniche sugli intermediari incaricati di svolgere servizi fiscali tra 
contribuenti e amministrazioni; 
b) esprime un parere sulle attività svolte annualmente dall' anagrafe tributaria e sugli obbiettivi raggiunti nel 
corso dell' anno". 
 
59. Il secondo comma dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
605, e' sostituito dal seguente: 
"Il Ministero dell'economia e delle finanze ha facoltà di rendere pubblici, senza riferimenti nominativi, 
statistiche ed elaborazioni relative ai dati di cui al primo comma, nonché, per esclusive finalità di studio e di 
ricerca, i medesimi dati, sotto forma di collezioni campionarie, privi di ogni riferimento che ne permetta il 
collegamento con gli interessati e comunque secondo modalità che rendano questi ultimi non identificabili". 
60. Dall'attuazione dei commi 56, 57 e 59 non derivano oneri per il bilancio dello Stato. 
61. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con provvedimento del Ministero 
dell'economia e delle finanze, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono stabilite, a 
fini di monitoraggio, le modalità per introdurre in tutte le amministrazioni pubbliche criteri di contabilità 
economica, nonché i tempi, le modalità e le specifiche tecniche per la trasmissione telematica da parte degli 
enti pubblici, delle regioni e degli enti locali dei bilanci standard e dei dati di contabilità. 
 
…….omissis ……. 
 
101. A decorrere dall'anno 2008, nella dichiarazione dei redditi presentata dai contribuenti diversi da quelli di 
cui al comma 102, per ciascun fabbricato e' specificato: 
a) oltre all'indirizzo, l'identificativo dell'immobile stesso costituito dal codice del comune, dal foglio, dalla 
sezione, dalla particella e dal subalterno. Tali dati sono indicati nelle dichiarazioni da presentare negli anni 
successivi unicamente in caso di variazione relativa anche a solo uno di essi; 
b) l'importo dell'imposta comunale sugli immobili pagata nell'anno precedente. 
 
102. La dichiarazione dei redditi presentata dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, in relazione ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2007, contiene 
tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell'imposta comunale sugli immobili. Tali indicazioni sono 
riportate nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi a quello in corso al 31 
dicembre 2007, solo in caso di variazione relativa anche a solo una di esse. Con decreto del capo del 
Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il direttore 
dell'Agenzia delle entrate, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono definiti gli elementi, i 
termini e le modalita' per l'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente ed al comma 101. 
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103. In sede di controllo delle dichiarazioni effettuato ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, si verifica il versamento dell'imposta 
comunale sugli immobili relativo a ciascun fabbricato, nell'anno precedente. L'esito del controllo e' trasmesso 
ai comuni competenti. 
 
104. Nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 2007, nel quadro relativo ai fabbricati, per ogni 
immobile deve essere indicato l'importo dell'imposta comunale sugli immobili dovuta per l'anno precedente. 
 
105. I comuni trasmettono annualmente all'Agenzia del territorio, per via telematica, i dati risultanti dalla 
esecuzione dei controlli previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, 
in materia di imposta comunale sugli immobili, ove discordanti da quelli catastali, secondo modalita' e nei 
termini stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI). 
 
……omissis …… 
 
145. A decorrere dal 1 gennaio 2007, i comuni possono deliberare, con regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l'istituzione di 
un'imposta di scopo destinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di  
opere pubbliche individuate dai comuni nello stesso regolamento tra quelle indicate nel comma 149. 
 
146. Il regolamento che istituisce l'imposta determina: 
a) l'opera pubblica da realizzare; 
b) l'ammontare della spesa da finanziare; 
c) l'aliquota di imposta; 
d) l'applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di determinate categorie di soggetti, in relazione 
all'esistenza di particolari situazioni sociali o reddituali, con particolare riferimento ai soggetti che gia' godono 
di esenzioni o di riduzioni ai fini del versamento dell'imposta comunale sugli immobili sulla prima casa e ai 
soggetti con reddito inferiore a 20.000 curo; 
e) le modalita' di versamento degli importi dovuti. 
 
147. L'imposta e' dovuta, in relazione alla stessa opera pubblica, per un periodo massimo di cinque anni ed 
e' determinata applicando alla base imponibile dell'imposta comunale sugli immobili un'aliquota nella misura 
massima dello 0,5 per mille. 
 
148. Per la disciplina dell'imposta si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta comunale sugli 
immobili. 
 
149. L'imposta può essere istituita per le seguenti opere pubbliche: 
a) opere per il trasporto pubblico urbano; 
b) opere viarie, con l'esclusione della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle opere esistenti; 
c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi; 
d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini; 
e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici; 
f) opere di restauro; 
g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici; 
h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche; 
i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell'edilizia scolastica. 
 
150. Il gettito complessivo dell'imposta non può essere superiore al 30 per cento dell'ammontare della spesa 
dell'opera pubblica da realizzare. 
 
151. Nel caso di mancato inizio dell'opera pubblica entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo i 
comuni sono tenuti al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro i due anni successivi. 
 
……..omissis ….. 
 
156. All'articolo 6, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la parola: 
"comune" e' sostituita dalle seguenti: 
"consiglio comunale". 
 
……omissis ….. 
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158. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure esecutive di 
cui al testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di 
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e successive modificazioni, nonché egli atti di invito al pagamento 
delle entrate extratributarie dei comuni e delle province, ferme restando le disposizioni vigenti, il dirigente 
dell'ufficio competente, con provvedimento formale, può nominare uno o più messi notificatori. 
 
159. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell'amministrazione comunale o 
provinciale, tra i dipendenti dei soggetti ai quali l'ente locale ha affidato, anche disgiuntamente, la 
liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, comma 5, 
lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, nonché tra soggetti 
che, per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità, forniscono idonea garanzia del corretto 
svolgimento delle funzioni assegnate, previa, in ogni caso, la partecipazione ad apposito corso di formazione 
e qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale, ed il superamento di un esame di idoneità. 
 
160. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell'ente locale che lo ha nominato, sulla base 
della direzione e del coordinamento diretto dell'ente ovvero degli affidatari del servizio di liquidazione, 
accertamento e riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Il messo notificatore non può farsi 
sostituire ne' rappresentare da altri soggetti. 
 
161. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni 
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse 
dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con 
raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e 
d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi 
termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 
17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 
 
162. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di 
fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non 
conosciuto ne' ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che 
quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresi', l'indicazione 
dell'ufficio presso il quale e' possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato, del 
responsabile del procedimento, dell'organo o dell' autorità amministrativa presso i quali e' possibile 
promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e 
dell'organo giurisdizionale cui e' possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il 
relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall'ente locale per la gestione del 
tributo. 
 
163. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al 
contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui 
l'accertamento e' divenuto definitivo. 
 
164. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui e' stato accertato il diritto alla restituzione. 
L'ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'istanza. 
 
165. La misura annua degli interessi e' determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti 
percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione 
giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data 
dell'eseguito versamento. 
 
166. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la 
frazione e' inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
 
167. Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme a 
credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi locali. 
 
168. Gli enti locali, nel rispetto dei principi posti dall' articolo 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
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stabiliscono per ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti 
non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi. In caso di inottemperanza, si applica la disciplina prevista 
dal medesimo articolo 25 della legge n. 289 del 2002. 
 
169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno. 
 
170. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario ed in attuazione dell'articolo 
117, secondo comma, lettera r), della Costituzione, gli enti locali e regionali comunicano al Ministero 
dell'economia e delle finanze i dati relativi al gettito delle entrate tributarie e patrimoniali, di rispettiva 
competenza. Per l'inosservanza di detti adempimenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 161, 
comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e successive modificazioni. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, sono stabiliti il sistema di comunicazione, le modalita' ed i termini per 
l'effettuazione della trasmissione dei dati. 
 
171. Le norme di cui ai commi da 161 a 170 si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
 
…….omissis ……. 
 
173. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 4 dell'articolo 5 e' abrogato; 
b) al comma 2 dell'articolo 8, dopo le parole: "adibita ad abitazione principale del soggetto passivo" sono 
inserite le seguenti: ", intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica,"; 
c) all'articolo 10, il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella 
liquidazione coatta amministrativa il curatore o il commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data 
della loro nomina, devono presentare al comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante 
l'avvio della procedura. Detti soggetti sono, altresì, tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di 
durata dell'intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento 
degli immobili"; 
d) i commi 1, 2, 2-bis e 6 dell'articolo 11 sono abrogati; 
e) all'articolo 12, comma 1, le parole: "90 giorni" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni" e le parole 
da: "; il ruolo deve essere formato" fino alla fine del comma sono soppresse; 
f) l'articolo 13 e' abrogato; 
g) il comma 6 dell'articolo 14 e' abrogato. 
174. Al comma 53 dell'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Resta fermo l'obbligo di 
presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell'imposta dipendano da atti per 
i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico". 
175. Le lettere l) e n) del comma 1 e i commi 2 e 3 dell'articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, sono abrogati. 
 
……..omissis ……. 
 
179. I comuni e le province, con provvedimento adottato dal dirigente dell'ufficio competente, possono 
conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonche' di redazione e di sottoscrizione del 
processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e per quelle che si verificano 
sul proprio territorio, a dipendenti dell'ente locale o dei soggetti affidatari, anche in maniera disgiunta, delle 
attivita' di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 
modificazioni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 68, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
relative all'efficacia del verbale di accertamento. 
180. I poteri di cui al comma 179 non includono, comunque, la contestazione delle violazioni delle 
disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. La procedura 
sanzionatoria amministrativa e' di competenza degli uffici degli enti locali. 
181. Le funzioni di cui al comma 179 sono conferite ai dipendenti degli enti locali e dei soggetti affidatari che 



___________________________________________________________________________Enti Rev S.r.l 

________________________________________________________________________________________ 
Pagina 5 di 8 

siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, previa frequenza di 
un apposito corso di preparazione e qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale stesso, ed il 
superamento di un esame di idoneità. 
182. I soggetti prescelti non devono avere precedenti e pendenze penali in corso ne' essere sottoposti a 
misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria, ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e 
successive modificazioni, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, salvi gli effetti 
della riabilitazione. 
 
…….omissis ……. 
 
194. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1 dell'articolo 65: 
1) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: "d) alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle 
formalità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione e annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari"; 
2) la lettera g) e' sostituita dalla seguente: "g) al controllo di qualità delle informazioni e dei processi di 
aggiornamento degli atti"; 
3) la lettera h) e' sostituita dalla seguente: "h) alla gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali 
e dei flussi di aggiornamento delle informazioni di cui alla lettera g), assicurando il coordinamento operativo 
per la loro utilizzazione a fini istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l'accesso 
ai dati a tutti i soggetti interessati"; 
b) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 66 e' sostituita dalla seguente: "a) alla conservazione, alla 
utilizzazione ed all'aggiornamento degli atti catastali, partecipando al processo di determinazione degli estimi 
catastali fermo restando quanto previsto dall'articolo 65, comma 1, lettera h)". 
 
195. A decorrere dal 1 novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o 
attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall'articolo 66 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, fatto salvo quanto 
stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di evitare maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le funzioni catastali 
affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private. 
 
196. L'efficacia dell'attribuzione della funzione comunale di conservazione degli atti del catasto terreni e del 
catasto edilizio urbano decorre dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa tra l'Agenzia del 
territorio e l'ANCI, recante l'individuazione dei termini e delle modalità per il graduale trasferimento delle 
funzioni, tenendo. conto dello stato di attuazione dell'informatizzazione del sistema di banche dati catastali e 
della capacità organizzativa e tecnica, in relazione al potenziale bacino di utenza, dei comuni interessati. La 
previsione di cui al precedente periodo non si applica ai poli catastali già costituiti. 
 
197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, e' in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni soltanto 
con l'Agenzia del territorio per l'esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui all'articolo 66 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo. 
Le convenzioni non sono onerose, hanno durata decennale e sono tacitamente rinnovabili. Con uno o piu' 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, 
attraverso criteri definiti previa consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 
tenuto conto delle indicazioni contenute nel protocollo di intesa concluso dall'Agenzia del territorio e 
dall'ANCI, sono determinati i requisiti e gli elementi necessari al convenzionamento e al completo esercizio 
delle funzioni catastali decentrate, ivi compresi i livelli di qualità che i comuni devono assicurare nell'esercizio 
diretto, nonché i controlli e le conseguenti misure in caso di mancato raggiungimento degli stessi, e, in 
particolare, le procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse 
umane strumentali e finanziarie, tra le quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli 
enti locali nonché i termini di comunicazione da parte dei comuni o di loro associazioni dell'avvio della 
gestione delle funzioni catastali. 
 
198. L'Agenzia del territorio, con provvedimento del Direttore, sentita la Conferenza Stato-citta' ed 
autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, predispone entro il 1 settembre 2007 specifiche modalità 
d'interscambio in grado di garantire l'accessibilita' e la interoperabilità applicativa delle banche dati, 
unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. Le modalità d'interscambio devono assicurare 
la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l'unitarietà del servizio su tutto il territorio 
nazionale nell'ambito del sistema pubblico di connettività 
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199. L'Agenzia del territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di servizio all'utenza 
in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la circolazione e la 
fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle attività di specifica 
formazione del personale comunale. 
L'assegnazione di personale può avere luogo anche mediante distacco. 
 
200. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 195 a 199, l'Agenzia del territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente l'esito 
della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell'economia e delle finanze ed alle competenti 
Commissioni parlamentari. 
 
…….omissis ……. 
 
339. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 34 e' sostituito dal seguente: "34. In sede di prima applicazione del comma 33, l'aggiornamento 
della banca dati catastale avviene sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni di cui al comma 33, 
presentate dai soggetti interessati nell'anno 2006 e messe a disposizione della Agenzia del territorio 
dall'AGEA. L'Agenzia del territorio provvede ad inserire in atti i nuovi redditi relativi agli immobili oggetto delle 
variazioni colturali, anche sulla scorta delle informazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. In deroga 
alle vigenti disposizioni ed in particolare all'articolo 74, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
l'Agenzia del territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per 
ciascun comune, il completamento delle operazioni e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni 
successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i Comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul 
proprio sito internet, i risultati delle relative operazioni catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui all'articolo 2, 
comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la 
variazione dei redditi possono essere proposti entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato relativo al completamento delle operazioni di 
aggiornamento catastale per gli immobili interessati; i nuovi redditi così attribuiti producono effetti fiscali dal 
10 gennaio 2006. In tale caso non sono dovute le sanzioni previste dall'articolo 3 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471."; 
b) il comma 36 e' sostituito dal seguente: "36. L'Agenzia del territorio, anche sulla base delle informazioni 
fornite dall'AGEA e delle verifiche, amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, dalla 
stessa effettuate nell'ambito dei propri compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al catasto terreni per i 
quali siano venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, nonché quelli che non 
risultano dichiarati al catasto. L'Agenzia del territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale, rende nota la disponibilità, per ciascun comune, dell'elenco degli immobili individuati ai sensi del 
periodo precedente, comprensivo, qualora accertata, della data cui riferire la mancata presentazione della 
dichiarazione al catasto, e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del 
comunicato, presso i comuni interessati e tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, il predetto 
elenco, con valore di richiesta, per i titolari dei diritti reali, di presentazione degli atti di aggiornamento 
catastale redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701.  
Se questi ultimi non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del 
comunicato di cui al periodo precedente, gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono con oneri 
a carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto attraverso la predisposizione delle relative dichiarazioni 
redatte in conformità al regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a 
notificarne i relativi esiti. Le rendite catastali dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle 
vigenti disposizioni, a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo alla data cui riferire la mancata 
presentazione della denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale indicazione, dal 1 gennaio dell'anno di 
pubblicazione del comunicato di cui al secondo periodo. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia del 
territorio, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
stabilite modalità tecniche ed operative per l'attuazione del presente comma. Si applicano le sanzioni per le 
violazioni previste dall'articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni". 
 
340. Per favorire lo sviluppo economico e sociale, anche tramite interventi di recupero urbano, di aree e 
quartieri degradati nelle citta' del Mezzogiorno, identificati quali zone franche urbane, con particolare 
riguardo al centro storico di Napoli, e' istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico 
un apposito Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il Fondo 
provvede al cofinanziamento di programmi regionali di intervento nelle predette aree.  
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341. Le piccole e micro imprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, 
del 6 maggio 2003, che iniziano, nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2008 e il 31 dicembre 2012, una 
nuova attivita' economica nelle zone franche urbane individuate secondo le modalita' di cui al comma 342, 
possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del Fondo di cui al comma 340 a tal fine 
vincolate: 
a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di imposta. Per i periodi di imposta 
successivi, l'esenzione e' limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e 
per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza 
dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attivita' svolta nella zona franca urbana, maggiorato, a 
decorrere dal periodo di imposta in corso al 1 gennaio 2009 e per ciascun periodo di imposta, di un importo 
pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente 
all'interno del sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana; 
b) esenzione dall'imposta regionale sulle attivita' produttive, per i primi cinque periodi di imposta, fino a 
concorrenza di euro 300.000, per ciascun periodo di imposta, del valore della produzione netta;  
c) esenzione dall'imposta comunale sugli immobili, a decorrere dall'anno 2008 e fino all'anno 2012, per i soli 
immobili siti nelle zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l'esercizio delle nuove 
attivita' economiche; 
d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di 
attivita', nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, solo in caso di contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di durata non 
inferiore a dodici mesi, e a condizione che almeno il 30 per cento degli occupati risieda nel sistema locale di 
lavoro in cui ricade la zona franca urbana. Per gli anni successivi l'esonero e' limitato per i primi cinque al 60 
per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla 
presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che 
svolgono l'attivita' all'interno della zona franca urbana. 
 
341-bis. Le piccole e le micro imprese che hanno avviato la propria attivita' in una zona franca urbana 
antecedentemente al 1 gennaio 2008 possono fruire delle agevolazioni di cui al comma 341, nel rispetto del 
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli 
articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea n. L 379 del 28 dicembre 2006. 
 
341-ter. Sono, in ogni caso, escluse dal regime agevolativo le imprese operanti nei settori della costruzione 
di automobili, della costruzione navale, della fabbricazione di fibre tessili artificiali o sintetiche, della 
siderurgia e del trasporto su strada. 
 
341-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, saranno determinati le condizioni, i limiti e le modalita' di 
applicazione delle esenzioni fiscali di cui ai commi da 341 a 341-ter. 
 
342. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarieta' sociale, provvede alla definizione dei criteri 
per l'allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle zone franche urbane, sulla base di 
parametri socio-economici, rappresentativi dei fenomeni di degrado di cui al comma 340. Provvede 
successivamente, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla perimetrazione delle singole zone 
franche urbane ed alla concessione del finanziamento in favore dei programmi di intervento di cui al comma 
340. L'efficacia delle disposizioni dei commi da 341 a 342 e' subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 
3, del Trattato istitutivo della Comunita' europea, all'autorizzazione della Commissione europea. 
 
343. Il Nucleo di valutazione e verifica del Ministero dello sviluppo economico, anche in coordinamento con i 
nuclei di valutazione delle regioni interessate, provvede al monitoraggio ed alla valutazione di efficacia degli 
interventi e presenta a tal fine al CIPE una relazione annuale sugli esiti delle predette attivita'. 
 
………omissis ……… 
 
386. I commi 370, 371 e 372 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono sostituiti dai seguenti: 
"370. I documenti, i dati e le informazioni catastali ed ipotecarie sono riutilizzabili commercialmente, nel 
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; per l'acquisizione originaria di documenti, 
dati ed informazioni catastali, i riutilizzatori commerciali autorizzati devono corrispondere un importo fisso 
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annuale determinato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; per l'acquisizione originaria di 
documenti, dati ed informazioni ipotecarie, i riutilizzatori commerciali autorizzati devono corrispondere i 
tributi previsti maggiorati nella misura del 20 per cento. L'importo fisso annuale e la percentuale di aumento 
possono comunque essere rideterminati annualmente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
anche tenendo conto dei costi complessivi di raccolta, produzione e diffusione di dati e documenti sostenuti 
dall' Agenzia del territorio, maggiorati di un adeguato rendimento degli investimenti e dell'andamento delle 
relative riscossioni. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuate le categorie di 
ulteriori servizi telematici che possono essere forniti dall'Agenzia del territorio esclusivamente ai riutilizzatori 
commerciali autorizzati a fronte del pagamento di un corrispettivo da determinare con lo stesso decreto. 
371. Per ciascun atto di riutilizzazione commerciale non consentito sono dovuti i tributi nella misura prevista 
per l'acquisizione, anche telematica, dei documenti, dei dati o delle informazioni direttamente dagli uffici 
dell'Agenzia del territorio. 
372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione commerciale non consentiti, oltre a dover corrispondere i tributi 
di cui al comma 371, e' soggetto altresi' ad una sanzione amministrativa tributaria di ammontare compreso 
fra il triplo ed il quintuplo dei tributi dovuti ai sensi del comma 370 e, nell'ipotesi di dati la cui acquisizione 
non e' soggetta al pagamento di tributi, una sanzione amministrativa tributaria da euro 10.000 a euro 
50.000. Si applicano le disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive 
modificazioni". 
 
………omissis ……… 
 
712. A decorrere dall'anno 2007, la dichiarazione di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento recante 
determinazione delle rendite catastali e conseguenti trasferimenti erariali ai comuni, di cui al decreto del 
Ministro dell'interno 1 luglio 2002, n. 197, attestante il minor gettito dell'imposta comunale sugli immobili 
derivante da fabbricati del gruppo catastale D, deve essere inviata al Ministero dell'interno entro il termine 
perentorio, a pena di decadenza, del 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si e' verificata la minore 
entrata. 
 
………….omissis………. 
 
1094. Si considerano imprenditori agricoli le società di persone e le società a responsabilità limitata, 
costituite da imprenditori agricoli, che esercitano esclusivamente le attività dirette alla manipolazione, 
conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai soci. In 
tale ipotesi, il reddito e' determinato applicando all'ammontare dei ricavi il coefficiente di redditività del 25 
per cento. 
 
 
……………omissis……. 
 


